
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

PROVINCIA DI TORINO

2) Codice di accreditamento:

  R01-NZ00346

3) Albo e classe di iscrizione:                

Regione Piemonte

1^

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

DIOGENE: Tutori IN-FORMA
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore: A - Assistenza

Area: 24 – Altro - soggetti con limitate capacità di autodeterminazione e bisognosi di protezione (minori, anziani, disabili)
6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile 

L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati

Con la pubblicazione della Circolare Ministero  del 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 
La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con  la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

CONTESTO SETTORIALE 

Il D.Lgs. n. 267/2000 dispone che la Provincia, ente locale intermedio tra Comune e Regione, sia titolare di funzioni proprie e di quelle conferite con legge dello Stato e della Regione secondo il principio di sussidiarietà.

La Provincia rappresenta la propria comunità, ne promuove gli interessi e ne coordina lo sviluppo; raccoglie ed elabora i dati, fornendo assistenza tecnico-amministrativa agli Enti Locali, promuovendo e coordinando politiche nel settore sociale.

La L.R. n. 1/2004, dando seguito all’art. 3 della Legge-quadro sui Servizi Sociali n. 328/2000, nell’istituire e disciplinare il sistema regionale di interventi e servizi sociali secondo le modalità dell’integrazione e in armonia con il principio di sussidiarietà orizzontale e verticale, ha previsto all’art. 5: “Le Province concorrono alla programmazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali quali enti intermedi e soggetti di programmazione decentrata delle politiche regionali e di coordinamento del territorio”.

Nell’ambito di tale sistema assume particolare rilievo l’Ufficio Provinciale di Pubblica Tutela con una competenza tesa a supportare i soggetti, pubblici e privati individuati dall’Autorità giudiziaria quali titolari di tutela, curatela e amministrazione di sostegno e a collaborare con l’Autorità Giudiziaria.

La D.G.R. n. 23-1988 del 16 gennaio 2006 ha definito, quindi, i seguenti criteri e modalità di funzionamento degli Uffici di Pubblica Tutela:

a) fornire informazioni e documentazione per quanto attiene i diversi aspetti dell’attività svolta dai tutori, dai curatori e dagli amministratori di sostegno, anche in riferimento ai procedimenti giurisdizionali previsti dalle disposizioni vigenti in materia, ferme restando le attività dei competenti uffici giudiziari; in particolare, assicurare la necessaria informazione ed il collegamento con gli ordini professionali, per le specifiche prestazioni di consulenza professionale (giuridica, economico-finanziaria, fiscale, previdenziale, patrimoniale ecc.);

b) operare in collegamento con altri soggetti pubblici e privati (INPS, comuni, enti gestori socio-assistenziali, ecc) che erogano prestazioni ed interventi assistenziali alle persone prive di autonomia;

c) operare in collegamento con organi ed uffici che esercitano funzioni giurisdizionali in materia, assicurando ad essi la propria collaborazione nell’ambito dell’attività di supporto a tutori, curatori e amministratori di sostegno;

d) attivare, interventi formativi per operatori pubblici dei comuni e delle ASL, nonché i necessari collegamenti con soggetti che provvedono alla formazione degli operatori privati;

e) assicurare il monitoraggio delle attività svolte dall’ufficio realizzando, compatibilmente alle risorse disponibili, raccolta e analisi di dati, eventuali indagini statistiche e sociali, nonché iniziative pubbliche di divulgazione ed approfondimento in materia (seminari, pubblicazioni ecc.);

Il lavoro dell’Ufficio si svolge all’interno della cornice definita dal Codice Civile ed in particolare dal titolo XII “Delle misure di protezione delle persone prive in tutto o in parte di autonomia”.

Gli istituti tradizionali di protezione dei soggetti deboli, basati sull’antinomia fra capacità/incapacità di intendere e di volere, sono stati profondamente modificati dalla Legge n. 6/2004 sull’amministrazione di sostegno. 

Il nuovo quadro normativo individua oggi un insieme di strumenti flessibili, graduati e funzionali, ponendo come obiettivo prioritario “la protezione della Persona” nella sua globalità e non solo più con riferimento al suo patrimonio: il Giudice, cioè, adotta provvedimenti non solo limitativi della capacità di agire, ma ritagliati su ciascun singolo destinatario.
Alle persone prive del tutto o in parte della capacità di intendere e volere devono essere assicurati i diritti di tutti gli altri membri della comunità, anche indipendentemente dalla concreta possibilità di esercitarli.

La particolare vulnerabilità di tali soggetti richiede, infatti, che sia rafforzato il riconoscimento di una loro piena cittadinanza: diritto ad un trattamento privo di coercizioni e rispettoso della dignità umana. 

Il nuovo contesto normativo intende, inoltre, superare la concezione del beneficiario di misure di protezione quale soggetto esclusivamente passivo che subisce un provvedimento giurisdizionale, a favore di una rinnovata attenzione al progetto individuale e alla valorizzazione delle autonomie residue della Persona.

Per la realizzazione delle condizioni che garantiscano la dignità delle persone è indispensabile una forte sinergia fra i diversi Attori che operano nel nostro contesto territoriale, da quelli istituzionali a quelli del volontariato, dalle associazioni ai professionisti.

La Persona va posta al “centro”, non solo con i suoi bisogni e problemi, ma anche con la valorizzazione dei suoi interessi, desideri e aspirazioni.

	INDICATORI DELL’ANALISI DEL CONTESTO SETTORIALE
	MISURA (espressa in valori assoluti o in %)

	Numero di popolazione residente (dati BDDE al 31/12/2006)
	2.248.955

	Numero di popolazione over 65 (dati BDDE al 31/12/2006)
	490.945

	Numero di invalidi al 100% con accompagnamento (dati ISTAT al 01/01/2006)
	45.848

	Numero di provvedimenti di protezione nella Provincia di Torino (dati del Tribunale di Torino del 2004)
	6.599

	Iniziative formative organizzate dal Servizio Solidarietà Sociale in tema di protezione giuridica
	2

	Pubblicazioni informative relative alla tutela/curatela/amministrazione di sostegno realizzate dal Servizio Solidarietà Sociale
	1

	Iniziative a tutela dei diritti delle fasce deboli
	1

	Numero di contatti tra l’UPPT e soggetti pubblici e privati
	30


Sul territorio operano alcune Associazioni, che collaborano con il servizio in varie forme. 

	ASSOCIAZIONI
	
MISURA DELL’INDICATORE


	culturali / ricreative:
	

	di volontariato:
	4

	religiose:
	

	di categoria:
	


Rete di risorse formali ed informali

Le Associazioni di volontariato collaborano per affermare la concezione della Persona come centro di bisogni e esigenze anche in condizioni di non-autonomia: in ogni momento della vita i diritti devono essere garantiti come espressione della dignità individuale.

La rete di associazioni che si relaziona con l’Ufficio è fortemente legata al territorio attraverso l’organizzazione di convegni, seminari, corsi di formazione o anche solo attività di ascolto, supporto e informazione. 

Analisi delle criticità/bisogni

Durante il primo anno di attività dell’Ufficio di Pubblica Tutela si sono consolidati i rapporti con gli attori che a vario titolo sono impegnati sulle questioni attinenti la protezione giuridica del soggetto debole.

Dai vari incontri con l’Autorità Giudiziaria, gli Enti gestori dei servizi sociali, le Aziende Sanitarie e il mondo del privato sociale, sono emerse le seguenti difficoltà:

· mancanza di conoscenza del fenomeno; 

· difficoltà di fornire un adeguato sostegno informativo alle famiglie da parte dei servizi sociali e degli uffici giudiziari; 

· frammentarietà nel sistema di reperimento delle informazioni, in quanto non esiste materiale informativo completo ed esaustivo che raccolga tutte quelle necessarie per l’esigenza di protezione;

· difficoltà ad uniformare modalità di gestione delle informazione fornite dai diversi attori istituzionali (area sanitaria, area sociale, area giurisdizionale)
· crescente difficoltà delle Amministrazioni, investite delle funzioni di tutore/curatore/amministratore di sostegno, ad affrontare quelle situazioni che richiedono progetti individualizzati, una relazione continua con il soggetto e un attivo coinvolgimento degli operatori nella gestione del progetto di vita della persona in stato di bisogno;
· necessità di maggiore “vicinanza” del tutore/curatore/amministratore di sostegno, al destinatario del provvedimento ablativo, sia nelle persone dei familiari che di Volontari.

L’Ufficio di Pubblica Tutela concluderà la fase biennale di sperimentazione al termine dell’anno 2008: si è utilizzato tale periodo per validare soluzioni condivise con i vari soggetti coinvolti (Autorità Giudiziaria, enti territoriali, associazioni di tutori volontari e di tutela dei diritti delle persone), al fine di definire più dettagliatamente il ruolo di coordinamento e le funzioni di supporto.

In base alle criticità/bisogni emersi ed in continuità con il lavoro di ricerca di tutori/curatori/amministratori di sostegno volontari, si rende utile e fruttuoso coinvolgere nella programmazione 2009/2010 dell’Ufficio Provinciale di Pubblica Tutela 2 giovani del Servizio civile volontario che potranno, quindi, spendere in futuro il bagaglio di esperienze che avranno modo di acquisire nel campo delle politiche sociali.

La presenza di volontari di servizio civile all’interno dell’Ufficio Provinciale di Pubblica Tutela, quindi, si tradurrebbe in un valore aggiunto in quanto risorse capaci di uno slancio propositivo e innovativo, nonché veicolo di cultura solidale verso i soggetti da proteggere.

Con i volontari civili la ricaduta sociale e culturale dei comportamenti dei soggetti da proteggere potrà avere uno sviluppo e una diffusione nel tempo.

L’Ufficio intende sostenere i tutori/curatori/amministratori di sostegno volontari, da reperire anche a seguito della campagna di ricerca tutori prevista dal progetto DIOGENE - progetto di Servizio civile per l’anno 2008/2009 - e alla collaborazione dell’Associazione Tutori Volontari co-promotrice di questo progetto, attraverso moduli formativi che trattino, in un’ottica multidisciplinare, le tematiche attinenti la protezione giuridica, le funzioni, le competenze e le responsabilità dei titolari della tutela/curatela/amministrazione di sostegno per la costruzione di una “rete solidale”.

Valore aggiunto del progetto

Il Progetto “DIOGENE:Tutori IN-FORMA” intende fornire, con la collaborazione attiva dell’Associazione Tutori Volontari (partner nel progetto), i contenuti formativi indispensabili affinché il tutore/curatore/amministratore di sostegno possa svolgere nel miglior modo possibile le funzioni assegnate dall’Autorità Giudiziaria (aspetti formativi). 
Il progetto vuole anche rispondere alle esigenze di informazione sul territorio con il duplice obiettivo di fornire ai familiari di persone in situazione di fragilità e ai volontari delle associazioni interessate alla formazione risposte circa il contenuto e le procedure previste dal codice civile per la gestione e per affrontare i problemi concreti inerenti i rapporti con il Giudice, i servizi sanitari e i servizi sociali, nonché di diffondere la cultura della protezione, coinvolgendo anche il mondo dell’associazionismo, inteso non come pura limitazione, ma valorizzazione e salvaguardia della Persona (aspetti informativi)
Il coinvolgimento di giovani di servizio civile nel progetto rappresenta un veicolo per la diffusione della cultura della cittadinanza attiva e della solidarietà tra i coetanei (universitari e non) e all’interno della collettività, in quanto i giovani, con i loro molteplici interessi, sono naturalmente portati a relazionarsi con contesti nuovi ed eterogenei (parrocchia, attività sportive, cinematografiche, teatrali,…).

	INDICATORI SINTETICI DEGLI ASPETTI RILEVANTI
	MISURA (espressa in valori assoluti o in %)

	Corsi organizzati sulla materia della protezione giuridica dei soggetti deboli (anno 2007)
	1

	Numero partecipanti ai Corsi anno 2007
	70

	Corsi organizzati sulla materia della protezione giuridica dei soggetti deboli (anno 2008)
	2

	Numero partecipanti ai Corsi anno 2008
	370


7) Obiettivi del progetto:

Obiettivi generali 

1. diffondere la conoscenza degli strumenti giuridici a protezione dei soggetti deboli;

2. formare e sostenere i tutori/curatori/amministratori di sostegno volontari.

Obiettivi specifici

	OBIETTIVO SPECIFICO
	QUANTIFICAZIONE DEL MIGLIORAMENTO PREVISTO 

	intensificare l’informazione (giuridica, sociale e burocratico-amministrativa)  
	+ 50%

	sostenere la famiglia, quale contesto in cui più facilmente il soggetto bisognoso di protezione può sviluppare le proprie residue capacità di determinazione, e il volontariato, quale bacino per la ricerca di Tutori/curatori/amministratori di sostegno
	5 incontri a tema 

	approfondire gli aspetti giuridici, sociali, sanitari, psicologici attinenti alle funzioni di tutore/curatore/amministratore di sostegno volontario e fornire strumenti utili per la gestione concreta (modulistica, dispense, etc.)

	1 opuscolo


OBIETTIVI SPECIFICI TRASVERSALI RIVOLTI AI VOLONTARI

Gli obiettivi qui sinteticamente descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai volontari (vedi 8.4) ed attraverso la partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica,.
1. Sviluppare un percorso di crescita nel sociale attraverso una prima generale conoscenza delle problematiche riguardanti le categorie destinatarie dei provvedimenti di protezione;

2. vivere l’esperienza di Servizio Civile in modo arricchente sul piano personale e umano ponendo attenzione al ruolo che il giovane può rivestire nel contesto sociale delle persone in difficoltà;

3. sperimentare reti di collegamento tra il ruolo e le funzioni delle Istituzioni, delle Leggi e della Comunità all’interno del contesto descritto;

4. imparare a lavorare in equipe con gli altri soggetti coinvolti nel progetto, in relazione ai propri compiti ed ai risultati da raggiungere;

5. migliorare la conoscenza di sé e le relazioni con gli altri attraverso la consapevolezza della “cittadinanza attiva”;

6. vivere un’esperienza dalla parte dell’Istituzione che fornisce un servizio.

Inoltre
La presenza del volontario rappresenta per l’Ente una risorsa e nello stesso tempo è anche il beneficiario del progetto di volontariato in quanto il medesimo consente di: 

· acquisire metacompetenze individuali quali: autoefficacia, autostima, flessibilità, presa di coscienza e senso di responsabilità, problem solving, di lavoro per obiettivi, in gruppo, per la collettività ecc.

· conoscere la realtà locale, quale mediatore tra i bisogni / richiesta dell’utenza e le modalità di intervento dell’Ente 

· acquisire la consapevolezza della “dimensione sociale”, cioè del ruolo che il volontario può rivestire sul e nel territorio, quale attore sociale

· sviluppare relazioni positive con i soggetti dell’Ente e con l’utenza

· acquisire conoscenze e competenze specifiche

INDICATORI

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valori assoluti o in %)

	Iniziative formative organizzate dalla Provincia di Torino
	3

	Pubblicazioni informative relative alla tutela/curatela/amministrazione di sostegno
	2

	Iniziative a tutela dei diritti delle fasce deboli
	2

	Numero di contatti tra l’UPPT e soggetti pubblici e privati
	150

	Uffici Giudiziari: raccolta e analisi di dati statistici
	1

	Enti Gestori dei Servizi Sociali: raccolta e analisi di dati statistici
	1


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Dall’analisi delle criticità emerse e dalla descrizione del contesto, i volontari di servizio civile, impegnati sulle tematiche connesse alla protezione di persone con limitata o nulla capacità di agire, saranno inseriti all’interno dell’Ufficio Provinciale di Pubblica Tutela per il raggiungimento degli obiettivi generali e specifici.

L’Ufficio intende “fare cultura” sugli istituti giuridici previsti per la protezione della Persona lavorando per una formazione adeguata di coloro che assumono le funzioni di tutori/curatori/amministratori di sostegno volontari. 
Questo aspetto, in continuità con l’esperienza del progetto di servizio civile DIOGENE – anno 2007/2008 -, rappresenta un forte elemento di innovazione nel panorama del supporto a coloro che esercitano le funzioni di Tutore: i Tutori volontari opportunamente formati potranno svolgere il proprio compito con maggiore competenza nell’ottica della piena ed efficace salvaguardia della Persona soggetta a protezione.
In particolare i volontari di Servizio Civile collaboreranno con i componenti dell’Ufficio approfondendo i temi giuridici, sociali ed etici inerenti i diritti e la protezione della Persona finalizzando le conoscenze acquisite alla costruzione di percorsi formativi relativi alle tematiche proposte.

Parallelamente occorrerà approfondire la conoscenza del territorio in un ottica di collaborazione con le risorse territoriali; finalizzata al sostegno delle famiglie e al coinvolgimento di volontari selezionati all’interno di categorie bersaglio (ex bancari; ex commercialisti; ex ragionieri;…).

Tutte le attività del progetto sono realizzabili anche da volontari civili con disabilità fisiche; l’assenza di barriere architettoniche della sede dell’Ufficio permette l’accesso anche a persone in carrozzella.
8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Il progetto “DIOGENE:Tutori IN-FORMA” opera con il territorio, l’associazionismo, le famiglie. I Volontari di Servizio Civile collaboreranno alla realizzazione delle attività, alle finalità generali e agli obiettivi specifici evidenziati, così come descritto nel seguente 

PIANO DI ATTUAZIONE E RELATIVO CRONOPROGRAMMA

DEL PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE

“DIOGENE:Tutori IN-FORMA”
Le fasi si intendono una successiva all’altra, pertanto la 1° prenderà avvio dal momento dell’entrata in servizio dei volontari e le altre le succederanno, secondo la tempistica indicata per ogni fase.

1° fase (durata 1 mese):
Accoglienza e inserimento nella sede di progetto

· Incontro di benvenuto con l’Assessore alle politiche sociali e con il Dirigente del Servizio Solidarietà sociale;

· Presentazione del Servizio: presentazione del personale e illustrazione delle competenze attribuite ai singoli Uffici;

· Inserimento nell’Ufficio di Pubblica Tutela: presentazione del personale e delle competenze specifiche, delle attività ordinarie e delle iniziative già realizzate;

· Presentazione dell’Associazione Tutori Volontari: incontro con i responsabili dell’ente e conoscenza delle modalità operative e degli obiettivi descritti nel loro Statuto;

· Lettura,analisi e confronto di materiale specifico sulle tematiche relative alle competenze dell’Ufficio e sulla conoscenza del territorio;

· Partecipazione ad eventi di formazione;
· Patto di servizio: collaborazione con l’OLP nella sua redazione descrivendo, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività svolte, mansioni, orario, calendario e quant’altro sarà ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto. Si pensa a questa modalità come ad uno strumento per favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva del giovane volontario nella costruzione di una “idea-progetto”, in cui far emergere la propria soggettività, un percorso di autonomia e di assunzione (in prima persona) di responsabilità e impegni precisi.
Avvio formazione specifica

· Conoscenza dell’Ente e della relativa Legislazione: IL SISTEMA PUBBLICO E LA NORMATIVA RELATIVA AGLI ISTITUTI DI PROTEZIONE DEI SOGGETTI BENEFICIARI DI PROTEZIONE – (Diritto costituzionale e Autonomie Locali; Diritto Amministrativo) [vedi punto 41]
- Avvio formazione generale

I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovane e Servizio Civile della Provincia di Torino durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale e al tutoraggio.

Avvio tutoraggio

A cura della Provincia di Torino

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner.

2° fase (durata 1 mese):
Avvio al Servizio Civile

· Consapevolezza del contesto: conoscenza degli Enti pubblici del territorio nel quale l’iniziativa si andrà a sviluppare, nonché dell’associazionismo presente nella Provincia, delle loro iniziative e dei loro bisogni;

· Rapporto con i Giudici: saranno approfondite la conoscenza ed il collegamento con gli Uffici giurisdizionali (Tribunali ordinari e Procure) interessati a vario titolo della materia;
· Programmazione dell’attività: i volontari saranno coinvolti in prima persona nell’attività di condivisione delle finalità del progetto, secondo modalità che privilegino la collegialità delle scelte e l’interscambio delle esperienze.

Formazione specifica

Conoscenza del settori in cui il progetto di servizio civile si inserisce: 
· IL SISTEMA PUBBLICO E LA NORMATIVA RELATIVA AGLI ISTITUTI DI PROTEZIONE DEI SOGGETTI BENEFICIARI DI PROTEZIONE – (Diritto Civile con riferimento ai soggetti beneficiari di protezione) [vedi punto 41];
· WELFARE E TERRITORIO [vedi punto 41].
Formazione generale 

I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato nel punto 34 della scheda.

L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del  sistema servizio civile e ad orientarli a  vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva.

- Avvio tutoraggio 

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner.

3° fase (durata 9 mesi):
Attività del progetto di servizio civile

La fase centrale del servizio dei Volontari si svolgerà, in contatto continuo con l’Operatore locale di progetto e con gli operatori coinvolti, attraverso la partecipazione e la realizzazione delle seguenti azioni: 

· Attività di informazione e sostegno alle famiglie e ai volontari
· Contatti e distribuzione di materiale informativo presso le associazioni del privato sociale;

· Diffusione della documentazione informativa realizzata dall’Ufficio e dall’Associazione Tutori Volontari.

· Orientamento dei familiari interessati dalle tematiche riguardanti la tutela verso l’Associazione Tutori Volontari per momenti di consulenza, di sostegno e di confronto.
· Specifiche consulenze rivolte alle famiglie su questioni attinenti i procedimenti in materia di tutela, curatela e amministrazione di sostegno;

· Sensibilizzazione dei parenti sul loro ruolo di tutori: la famiglia come luogo ideale della solidarietà;

· Accompagnamento dei familiari e dei tutori/curatori/amministratori di sostegno volontari nell’assunzione del ruolo di tutori: la famiglia come luogo principale di conoscenza di bisogni e aspirazioni dei soggetti fragili;
· Attività di approfondimento e di formazione

· Studio e predisposizione di percorsi formativi specifici per tutori/curatori/amministratori di sostegno in un’ottica multidisciplinare;
· Approccio al tema della centralità della Persona con riferimento agli specifici servizi assistenziali (collocazione residenziali o domiciliari);

· Approfondimenti sulle tematiche giuridiche-etiche-sociali relative ai soggetti bisognosi di protezione;

· Presentazione sul territorio di moduli formativi per familiari e operatori riproponendo tali percorsi su due-quattro territori differenti;

· Studio e predisposizione di modulistica e strumenti di utilità concreta usufruibili dai tutori nello svolgimento della loro attività (modulistica per il ricorso, per la rendicontazione ecc.);

· Supervisione degli strumenti predisposti dall’Ufficio da parte dei Tribunali e diffusione sul territorio successivamente alla loro validazione

Formazione specifica e sua conclusione

Conoscenza e acquisizione di competenze specifiche per il servizio in cui il progetto di Servizio Civile è inserito: 

· LA GESTIONE DELLA TUTELA, ASPETTI PERSONALI E PATRIMONIALI [vedi punto 41];

· LA FAMIGLIA [vedi punto 41];

· LA RELAZIONE DI AIUTO [vedi punto 41].

- Formazione generale e conclusione.

I volontari continueranno la formazione generale per il completamento del percorso formativo secondo il programma come articolato nel punto 34 della scheda.

- Tutoraggio in itinere

Durante la terza fase del progetto i volontari incontreranno il loro Tutor di riferimento come da sistema accreditato.

- Attività di Monitoraggio

Verranno attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. Tale attività coinvolgerà sia gli operatori locali di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale.

4° fase (durata 1 mesi):
Conclusione del servizio civile

La fase finale del servizio dei Volontari sarà caratterizzata dall’analisi dell’esperienza svolta attraverso i seguenti momenti e attività:

· Verifica: confronto dei Volontari di servizio civile con il tutor e l’OLP circa l’esito dell’attività svolta durante il servizio, con particolare riferimento alle aspettative iniziali e ai risultati raggiunti;

· Rielaborazione: verifica dell’esperienza attraverso la condivisione del vissuto dei Volontari e degli operatori in merito e co-stesura di una relazione finale che evidenzi i punti di forza e i punti di debolezza dell’esperienza;

· Restituzione: somministrazione ai Volontari del questionario di verifica finalizzato alla valutazione della formazione specifica di cui hanno usufruito.

Conclusione Tutoraggio

Nell’ultimo incontro di tutoraggio, i volontari, rifletteranno insieme al Tutor sull’esperienza di cittadinanza attiva vissuta durante l’anno di servizio 

Conclusione monitoraggio

Nell’ultimo periodo del Servizio si concluderanno le procedure di rilevazione dati e monitoraggio dell’andamento progettuale. I dati raccolti verranno rielaborati, da un punto di vista qualitativo e quantitativo. Si procederà alla restituzione dei contenuti emersi, utili ad una futura riprogettazione degli interventi, attraverso la redazione del report annuale.

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Attività preparatorie finalizzate all’emersione dei bisogni relativi ai singoli interventi 

Attività dell’Ente titolare del progetto

Partecipazione all’incontro seminariale “progettare il servizio civile con la provincia di Torino”, organizzato dalla provincia di torino.

Incontro per la definizione del progetto con lo staff dell’ufficio servizio civile della provincia di Torino

…..

Attività specifiche del settore
L’Ufficio di Pubblica Tutela, nel suo primo anno di attività, ha dato corso al mandato della Giunta che, con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 478-468428 del 15 maggio 2008, ha previsto di definire le specifiche funzioni di supporto in materia di provvedimenti di protezione. Nell’ambito di questo lavoro si evidenziano le seguenti attività preparatorie che hanno permesso di definire questo progetto:
· Rapporto con l’Autorità Giudiziaria: dagli incontri con i Giudici Tutelari della Provincia e con le loro cancellerie è emersa la necessità di fornire informazioni puntuali e di fare formazione circa gli istituti giuridici in oggetto con la consulenza specifica degli stessi; 

· Rapporto con i Servizi Sociali e le ASL: fare cultura in merito alle misure di protezione coinvolgendo il privato sociale nella titolarità dei provvedimenti (rapporto individualizzato tra tutore e beneficiario);
· Rapporto con il privato sociale: incontri che hanno mostrato l’attenzione verso le problematiche connesse alla gestione dei provvedimenti (progetto di vita e non solo attenzione al patrimonio) e la disponibilità a partecipare a percorsi di formazione finalizzati;

· Indagini statistiche: raccolta, elaborazione, analisi e diffusione dei dati statistici relativi all’incidenza del fenomeno sul territorio provinciale;
Attività di supporto e consulenza della Provincia di Torino

Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento.

Durante gli incontri verrà presentato e distribuito il materiale di supporto alla progettazione, realizzato  e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita.

Al termine dei seminari sono previsti incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.

Attività utili per la realizzazione degli obiettivi del progetto:
Attività dell’Ente titolare del progetto

	Attività
	Azioni

	Incontro di benvenuto
	Convocazione e realizzazione di una riunione con l’Assessore ed il Dirigente 

	Presentazione del Servizio Solidarietà Sociale
	Colloqui di presentazione con i Responsabili dei vari Uffici;

Illustrazione delle competenze di ciascun Ufficio e di ogni dipendente;

	Inserimento nell’Ufficio di Pubblica Tutela
	Colloqui di presentazione con il Responsabile;

Illustrazione delle competenze di ciascun collega;

Spiegazione dei compiti dell’Ufficio, delle attività ordinarie e dei iniziative già realizzate;
Delucidazione in merito alle iniziative future;

	Presentazione dell’Associazione Tutori Volontari
	Riunione con i responsabili dell’ente;

Incontro di chiarificazione sulle modalità operative e sulle attività che caratterizzano l’Associazione;

Presentazione dello Statuto e dei materiali prodotti dall’Associazione

	Lettura,analisi e confronto di materiale specifico sulle tematiche relative alle competenze dell’Ufficio e sulla conoscenza del territorio
	Consultazione siti internet dedicati;
Lettura riviste specializzate:

Studio manualistica e testi dedicati alla materia;

	Partecipazione ad eventi di formazione
	Riunioni interne ed esterne all’Ufficio;

Convegni dedicati al tema della fragilità;

Seminari di approfondimento sul tema della protezione dei soggetti deboli;

	Patto di servizio
	Elaborazione dei contenuti (orari, mansioni,…);
Confronto con l’OLP;

Redazione del Patto;

	Formazione specifica
	Organizzazione dei materiali;
Gestione e conduzione della formazione;

Raccolta feedback dei volontari;

	Consapevolezza del contesto
	Riunioni conoscitive con gli Enti pubblici e privati interessati a vario titolo sulle questioni in oggetto;
Incontri con i referenti degli Uffici Tutele dei Soggetti Pubblici;

	Rapporto con i Giudici
	Osservazione del lavoro della Cancelleria Tutele del Tribunale di Torino;
partecipazione ad incontri con i Giudici Tutelari della Provincia

	Programmazione dell’attività
	Riunioni per la pianificazione delle iniziative; 

Partecipazione a brain-storming per l’individuazione di nuove proposte;
Definizione di un crono-programma delle azioni progettuali;

	Attività di informazione e di sostegno alle famiglie
	Distribuzione di vademecum e brochure presso i Tribunali, le sedi di associazioni, di Servizi Socio-Sanitari,…
Attivazione di uno Sportello informativo telefonico per le famiglie e le Associazioni;
Attivazione di uno sportello telematico per le famiglie e le Associazioni;

Colloqui di supporto e di orientamento su appuntamento (telefonico o telematico);
Partecipazione come relatori a seminari, convegni di sensibilizzazione sulle tematiche trattate dal progetto;

	Attività di approfondimento e di formazione
	Ricerca, lettura e selezione di contenuti formativi da sviluppare in specifici corsi;
Selezione dei formatori idonei, anche attraverso l’Associazione Tutori Volontari;
Confronto con l’Associazione Tutori Volontari per definizione dei contenuti e delle modalità della formazione;

Redazione di dispense da distribuire ai partecipanti dei corsi di formazione;
Pubblicizzazione degli eventi formativi attraverso il canale dei Centri Servizi di Volontariato, sul sito internet della Provincia, dell’Associazione Tutori Volontari, …

	Conclusione del Servizio Civile
	Colloqui di verifica con il Tutor e l’OLP circa l’esperienza del Servizio e della partecipazione al progetto;

Analisi dei punti di forza e di debolezza del progetto
Stesura di una relazione finale sull’oggetto dell’analisi;

Somministrazione ai Volontari di un questionario di verifica finalizzato alla valutazione della formazione specifica di cui hanno usufruito.




Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio della Provincia di Torino

· Realizzazione degli incontri formativi come previsto nel paragrafo formazione generale dei volontari (punti da 30 a 35).

· Realizzazione delle attività di monitoraggio come previsto da sistema accreditato (….)

· Realizzazione della attività di tutoraggio come previsto da sistema accreditato(…)

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

	TIPOLOGIA (dipendente o volontari oltre al SCN)
	RUOLO IN MERITO ALLE ATTIVITA’
	N.

	Responsabile Ufficio


	Coordinamento dell’iniziativa progettuale
	1

	Dipendenti dell’Ufficio
	Supporto alla realizzazione del lavoro 
	3

	Soci dell’Associazione Tutori Volontari
	Formazione dei Tutori/Curatori/amministratori di sostegno volontari e formazione specifica ai giovani di servizio civile selezionati
	3


8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Attività dell’Ente titolare del progetto

I Volontari del Servizio Civile Nazionale, dopo l’iniziale periodo di avvio al servizio, entreranno a far parte dell’equipe di lavoro e collaboreranno alla realizzazione degli interventi previsti dal progetto come descritto nella specifica della tempistica prevista nel piano d’attuazione al punto 8.2.

	Attività
	Azioni

	Incontro di benvenuto
	Partecipazione dei Volontari di Servizio Civile alla riunione con l’Assessore ed il Dirigente 

	Presentazione del Servizio Solidarietà Sociale
	Ascolto nella presentazione delle competenze dei vari Uffici da parte dei vari Responsabili;

Esposizione delle proprie esperienze, passioni, interessi, studi;

	Inserimento nell’Ufficio di Pubblica Tutela
	Partecipazione al colloquio di presentazione con il Responsabile e con i collaboratori, circa competenze, ruolo e attività passate e future;

	Presentazione dell’Associazione Tutori Volontari
	Partecipazione alla riunione con i responsabili dell’ente;

Ascolto e condivisione delle modalità operative e delle attività che caratterizzano l’Associazione;

Consultazione dello Statuto e dei materiali prodotti dall’Associazione

	Lettura,analisi e confronto di materiale specifico sulle tematiche relative alle competenze dell’Ufficio e sulla conoscenza del territorio
	Consultazione siti internet dedicati;

Lettura riviste specializzate:

Studio manualistica e testi dedicati alla materia;

	Partecipazione ad eventi di formazione
	Partecipazione a riunioni interne ed esterne all’Ufficio;

Presenza a convegni e seminari di approfondimento sul tema della protezione dei soggetti deboli sull’intero territorio provinciale;

	Patto di servizio
	Confronto con l’OLP circa l’elaborazione dei contenuti (orari, mansioni,…) del Patto;
Redazione concordata e definitiva;

	Formazione specifica
	Presenza partecipata agli incontri formativi organizzati dall’Ufficio;

Restituzione all’Ufficio, attraverso colloqui e la compilazione di un questionario finale, circa il gradimento e l’efficacia della formazione ricevuta;

	Consapevolezza del contesto
	Presenza ai tavoli tecnici con gli Enti pubblici e privati interessati a vario titolo sulle questioni in oggetto;

Incontri conoscitivi con i referenti degli Uffici Tutele dei Soggetti Pubblici;

	Rapporto con i Giudici
	Osservazione del lavoro della Cancelleria Tutele del Tribunale di Torino;

Partecipazione ad incontri con i Giudici Tutelari della Provincia

	Programmazione dell’attività
	Partecipazione dei Volontari di Servizio Civile alle riunioni per la pianificazione delle iniziative; 

Partecipazione a brain-storming per l’individuazione di nuove proposte;

Collaborazione per la definizione di un cronoprogramma delle azioni progettuali;

	Attività di informazione e di sostegno alle famiglie
	Distribuzione di vademecum e brochure presso i Tribunali, le sedi di associazioni, di Servizi Socio-Sanitari,…

Supporto allo studio per la costruzione di uno Sportello informativo telefonico per le famiglie e le Associazioni;

Supporto allo studio per la costruzione di uno sportello telematico per le famiglie e le Associazioni;

Co-presenza ai colloqui di supporto e di orientamento su appuntamento (telefonico o telematico);

Collaborazione con gli operatori dell’Ufficio nella stesura delle relazioni che l’Ufficio produrrà per seminari, convegni di sensibilizzazione sulle tematiche trattate dal progetto;

	Attività di approfondimento e di formazione
	Ricerca, lettura e selezione di contenuti formativi da proporre all’Ufficio per sviluppare specifici corsi;

Affiancamento all’Ufficio nella selezione dei formatori idonei, anche attraverso l’Associazione Tutori Volontari;

Collaborazione durante il confronto con l’Associazione Tutori Volontari per la definizione dei contenuti e delle modalità della formazione;

Pubblicizzazione degli eventi formativi attraverso distribuzione di materiali sul territorio provinciale

	Conclusione del Servizio Civile
	Colloqui di verifica con il Tutor e l’OLP circa l’esperienza del Servizio e della partecipazione al progetto;

Analisi dei punti di forza e di debolezza del progetto al quale si è collaborato durante il Servizio Civile

Stesura di una relazione finale sull’oggetto dell’analisi in collaborazione con l’OLP;

Compilazione di un questionario di verifica finalizzato alla valutazione della formazione specifica di cui hanno usufruito i Volontari.




La giornata-tipo dei volontari di servizio civile potrà consistere in una o più attività fra quelle elencate:

a) rassegna stampa: lettura di quotidiani, riviste e pubblicazioni con risalto per gli articoli sul tema trattato;

b) rassegna internet su siti specializzati relativamente alle questioni trattate nel progetto;

c) lettura e consultazione del materiale informativo raccolto in appositi report;

d) definizione delle priorità periodiche con il supporto dell’OLP e del Responsabile di Ufficio (riunioni di coordinamento);

e) lettura delle mail inviate all’Ufficio;

f) risposta alle mail con la supervisione dell’Ufficio;

g) contatti telefonici per intrecciare relazioni con il mondo dell’associazionismo (presumibilmente dal secondo mese di servizio civile);

h) incontri con le associazioni (presumibilmente dal terzo mese di servizio civile)

i) supporto nello studio, ricerca e selezione di materiale da utilizzare nei percorsi formativi (presumibilmente dal secondo mese di servizio civile)

j) costruzione, insieme al personale dell’ufficio, di una bozza di “pacchetto formativo”, eventualmente ripetibile in più territori (presumibilmente dal terzo mese di servizio civile)

k) contatti con le associazioni di familiari e di volontariato per la presentazione dei percorsi formativi ideati e per una collaborazione relativa all’organizzazione e gestione degli eventi formativi in questione.

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

2
10) Numero posti con vitto e alloggio: 

0

11) Numero posti senza vitto e alloggio:

0

12) Numero posti con solo vitto:

2
Buono mensa
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

30

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

5
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

· Flessibilità oraria;
· Disponibilità a missioni, spostamenti sul territorio e trasferte;

· Disponibilità a partecipare a seminari, convegni e attività formative interni ed esterni all’ente;

· Disponibilità a riunioni organizzative presso le sedi di Enti Pubblici e Privati e presso le sedi dell’Autorità Giudiziaria.
CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Tel
	mail

	1
	Provincia di Torino
Ufficio Pubbliche tutele
	Torino
	Corso G. Lanza, 75
	11815
	2
	Ercole 

Maria Matilde
	07/02/1954
	RCLMMT54B47L219J
	011.8613129
	matilde.ercole@provincia.torino.it 


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	 C.F.

	1
	Provincia di Torino

Ufficio Pubbliche tutele
	Torino
	Corso G. Lanza, 75
	11815
	2
	Giannetto Federica
	28/10/1972
	GNNFRC72R68L219X 
	Vinassa Laura
	10/10/1951 
	VNSLRA51R50L219Q


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,

· gli Enti partner,

· i Centri per l’impiego,

· i Circondari,

· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,

· le associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco.

Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore 

19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

 Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008
20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

     Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Requisiti obbligatori: 

· Diploma di scuola superiore
· Patente B (possibilità di spostamenti sul territorio con auto di servizio, punto 8.4)
· conoscenze informatiche (pacchetto Office) (per la collaborazione nella redazione di documenti, nell’analisi di dati numerici, nella predisposizione di grafici e statistiche, punto 8.4)
Requisiti preferenziali: 

· Studente universitario di Facoltà di area sociale, giuridica o psicologia o Facoltà di Scienze della Formazione
· Buone capacità relazionali;
· Esperienze di volontariato in ambito sociale.
24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

 A livello provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione


	€  600,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

Associazione Tutori Volontari (sede legale Via Artisti, 36 - Torino) (vedi dichiarazione di partenariato allegata al Progetto): parteciperà alle attività di formazione specifica per i Volontari di Servizio Civile, nonché alla formazione dei Tutori/Curatori/amministratori di sostegno volontari reperiti sia grazie alla campagna di ricerca promossa a seguito del progetto DIOGENE, sia grazie ai contatti con il mondo del privato sociale.
26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

· 2 Postazioni pc con collegamento internet presenti nella sede e utilizzabili dai volontari 
· Autorizzazione all’utilizzo di automobili di servizio
· stampante

· telefono

· fax

· pubblicazioni e documentazione in possesso dell’Ufficio

· strumentazioni in possesso dell’Ente, necessarie al raggiungimento degli obiettivi prefissati
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno

28) Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 e in base alla comunicazione allegata vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione.

29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

Al termine del servizio i volontari dell’Ufficio Pubbliche Tutele avranno acquisito competenze in materia giuridica e sociale delle tematiche inerenti i provvedimenti di protezione, in un’ottica di integrazione multidisciplinare e pluri-professionale.

Saranno in grado di gestire le informazioni finalizzate alla creazione di database e loro utilizzo nella programmazione di servizi.

L’esperienza maturata durante lo svolgimento del progetto permetterà di sviluppare utili capacità di lavoro in gruppo e in rete.

Il coinvolgimento attivo dei volontari consentirà di porre le basi per impegnarsi con autonomia e responsabilità nelle esperienze professionali future.

La partecipazione al progetto “DIOGENE:Tutori IN-FORMA” permetterà, inoltre, ai Volontari di Servizio Civile di acquisire competenze necessarie per l’organizzazione di corsi e eventi formativi.
Riusciranno ad approcciarsi in maniera corretta alle problematiche delle persone in stato di bisogno.

Saranno in grado di fornire informazioni e indicazioni corrette circa le procedure giuridico-sociali-amministraive per i soggetti bisognosi di protezione.

Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria. 

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si

Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli uffici regionali ad agosto 2008 

  con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio; (8° modulo formativo)

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; (13° modulo formativo) 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; (13° modulo formativo) 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro (13° modulo formativo) 

· Valutazione del percorso formativo (14° modulo) 

35) Durata:  

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Corso Lanza, 75 – Ufficio di Pubblica Tutela e rapporti con l’Autorità Giudiziaria
37) Modalità di attuazione:

In proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente;

38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

GAIOTTI Laura – Genova, 10/12/1957.

GIANNETTO Federica – Torino, 28/10/1972

LOPOMO Diego – Torino, 22/11/1974

VENESIA Eleonora – Torino, 09/03/1941 (Associazione Tutori Volontari)

39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

[image: image1.png]



GAIOTTI Laura  –  Laureata in Servizio Sociale iscritta all’ordine degli Assistenti Sociali, nonché Giudice Onorario presso il Tribunale dei Minorenni: all’interno dell’Ufficio svolge compiti di supporto a tutori, curatori e amministratori di sostegno con competenza specialistica sulle attività concernenti la mediazione familiare;

· GIANNETTO Federica  – Laureata in Psicologia in possesso dell’abilitazione professionale, nonché educatrice professionale: all’interno dell’Ufficio svolge funzioni di supporto in quelle attività di consulenza che richiedono competenze specifiche nell’ambito della definizione di progetti su persone soggette a provvedimenti di protezione;
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LOPOMO Diego – Laureato in Giurisprudenza, nonché praticante legale in materia civile: all’interno dell’Ufficio svolge compiti di consulenza, formazione e informazione in ambito giuridico, sulle questioni connesse con i provvedimenti di protezione dei soggetti deboli;

· VENESIA Eleonora – Laureata in Servizio Sociale, esperienza pluri-decennale come Assistente sociale, nonché Responsabile nei servizi sociali (area handicap, cooperazione sociale e comunità alloggio) e, ultimamente Presidente del Consorzio Socio-Assistenziale di Gassino Torinese.
40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La formazione specifica si svolgerà prevalentemente nei primi 4 mesi di servizio con le seguenti modalità:

· Presentazioni teoriche presso l’Ufficio Pubblica Tutela

· Commento delle dispense predisposte dai formatori

· Lettura e discussione di materiale fornito dai formatori

· Simulazioni in situazioni specifiche

· Studio di casi concreti

41) Contenuti della formazione:  

Progetto “DIOGENE:Tutori IN-FORMA”

1 Modulo di 12 ore su IL SISTEMA PUBBLICO E LA NORMATIVA RELATIVA AGLI ISTITUTI DI PROTEZIONE DEI SOGGETTI BENEFICIARI DI PROTEZIONE (Diego Lopomo)

Diritto costituzionale e Autonomie Locali

· Ordinamento nazionale e principi fondamentali (cenni)

· I diritti e i doveri costituzionali

· Le autonomie locali e i principi che ne regolano i rapporti con l’ordinamento nazionale

· Contabilità locale:principi contabili; fasi delle entrate e delle spese

· La Provincia di Torino – ruolo dell’Ente e del Servizio Solidarietà Sociale

Diritto Amministrativo

· Elementi di Diritto Amministrativo (definizioni fondamentali)

· Il procedimento amministrativo – sintesi

· Atti e fatti giuridici di Diritto Amministrativo

Diritto Civile con riferimento ai soggetti beneficiari di protezione

· La capacità giuridica

· Inammissibilità di limitazioni della capacità giuridica

· La capacità di agire

· Il potere di rappresentanza

· La minore età

· L’interdizione e l’inabilitazione

· L’amministrazione di sostegno

· Tutela, curatela ed assistenza

· Il regime delle autorizzazioni – ruolo dell’autorità giudiziaria

· Interdizione legale (natura di pena accessoria)

· Incapacità naturale (differenze con l’incapacità legale)

1 Modulo ore 6 su WELFARE E TERRITORIO (Diego Lopomo)

· Normativa in materia di assistenza sociale (cenni):

- Legge n. 328/2000 Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di  interventi e servizi sociali
- Legge n. 104/92 Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate
- Legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1. Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento.

· L’ufficio di pubblica tutela

1 Modulo di ore 18 su LA GESTIONE DELLA TUTELA, ASPETTI PERSONALI E PATRIMONIALI (Eleonora Venesia)

· Cosa si intende per “cura” della persona

· Le esigenze fondamentali di vita dei soggetti colpiti da handicap intellettivo;
· Problemi essenziali riguardanti gli anziani colpiti da patologie invalidanti, dal morbo di Alzheimer o da altre forme di demenza senile;

· Cosa si intende per “rappresentanza” della persona;
· Le varie modalità di esercizio della tutela: 

· I diritti e le modalità per conseguirli;
· Le principali leggi di riferimento in sanità e in assistenza;

· Le norme vigenti che regolano i rapporti dei cittadini con la pubblica amministrazione;

· Cosa si intende per “gestione patrimoniale” della persona;
· Aspetti pratici di gestione della tutela;
· La necessità di formazione e informazione del tutore, del curatore e dell’AdS;
· L’Associazione tutori volontari e gli scopi dell’associazione.

1 Modulo di ore 18 su LA FAMIGLIA (Laura Gaiotti)

· Percorso di riflessione sulla gestione delle conflittualità nelle relazioni familiari ed interpersonali 

· La famiglia come luogo in cui si intessono le relazioni fondamentali.

· La famiglia come organizzazione complessa. 

· Caratteristiche dei legami familiari. 

· Fasi e passaggi critici del ciclo vitale delle persone,delle famiglie e delle organizzazioni.

· Gli effetti della comunicazione sul comportamento. Gli assiomi della comunicazione.

· Il conflitto intergenerazionale.

· Conflitto costruttivo e distruttivo.

· Mediazione e Negoziato:  la ricerca di una gestione costruttiva  dei conflitti.

1 Modulo di ore 18 su LA RELAZIONE DI AIUTO (Federica Giannetto)

· La presa in carico: centralità della persona

· Il lavoro “faccia a faccia” con le persone fragili: le abilità di comunicazione

· Il controtransfert nelle relazioni di aiuto e di assistenza:tra personale e professionale

· Il burn out e la sua prevenzione

· Il lavoro sociale dietro le quinte: aiutare chi aiuta

· Il lavoro in equipe

· La supervisione

· Lo stress dei familiari che assistono

42) Durata:  

72 ore
Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre 2008
Il Progettista
Dott.ssa SILVIA TOSCO

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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